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Carissimi Concittadini, come ben evidenziato dal titolo, questo numero del 
giornalino, costante strumento di informazione della vita amministrativa, 
rappresenta anche un momento di confronto e di bilancio sull’operato del-
l’Amministrazione che, a fine anno, compiendo due anni e mezzo d’età, rag-
giunge la metà del suo mandato. Sono stati mesi di lavoro intenso, ricco di 
proposte ed iniziative a vari livelli e, come è umano pensare, anche di ele-
menti critici che hanno stimolato l’Amministrazione a migliorarsi sempre 
più. Ritengo doveroso ringraziare innanzitutto gli amministratori che hanno 
percorso con me questa prima parte di legislatura, soprattutto per il loro la-
voro competente e partecipato che ha fatto dell’Amministrazione un gruppo 
operativo unito e forte, come non è sempre facile trovare in altri contesti po-
litico-amministrativi. Inizierei con l’illustrare, dividendolo nei vari settori, il 
lavoro di questi due anni e mezzo, rilevandone gli elementi essenziali, in 
modo di farvi partecipi dell’operato svolto e di quello progettato per il futu-
ro. 
 
LE PROMESSE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 
L’Amministrazione, in campagna elettorale, ha più volte dichiarato che non 
intendeva fare facili ed illusorie promesse, difficili poi da realizzare. Ma 
due precisi impegni credo che la nostra compagine li abbia rispettati. In pri-
mis l’assegnazione a rotazione degli incarichi professionali di progetta-
zione delle opere pubbliche e poi l’assegnazione alle associazioni di volon-
tariato di un contributo di 500 euro derivante inizialmente dallo stipendio 
del Sindaco e successivamente dal risparmio scaturito dalla mancata eroga-
zione dello stipendio stesso (vedere gli elenchi riportati nelle pagine 2 e 3). 
 
IL PAESE E LE OPERE PUBBLICHE 
A volte si tende ad identificare l’operato di un’Amministrazione solo con le 
opere pubbliche realizzate, magari mettendo in secondo piano servizi meno 
visibili ma altrettanto importanti per i quali, peraltro, l’attuale Amministra-
zione sta investendo fortemente (vedere ad esempio gli ambiti del sociale, 
della cultura e del turismo). Nel 2007 daremo comunque inizio ad un’incisi-
va attività di cantiere a favore, soprattutto, del miglioramento della sicurez-
za e dell’immagine del nostro paese. In questi primi anni sono già state rea-
lizzate opere importanti, alcune delle quali nel cassetto da tempo, come il 
Parco di Seradina e Bedolina ed il sottopasso ferroviario. Il nostro lavoro ci 
ha permesso di “seminare” in termini di finanziamenti (cosa sempre più dif-
ficile vista la situazione finanziaria dello Stato), per poter dar vita a delle 
opere che daranno sicuramente lustro ad un paese che può vantare indiscus-
se potenzialità e ricchezze.  In rapida carrellata si elencano le opere realizza- 
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In due anni e mezzo opere pubbliche, attività e manifestazioni culturali 
 

L’Amministrazione è a metà mandato 

In vista delle imminenti 
festività cogliamo  
l’occasione per porgere 
a tutte le famiglie di  
Capo di Ponte,  
Cemmo e 
Pescarzo  
un felice  
Natale e  
un sereno  
2007 



OPERE REALIZZATE  
NEL BIENNIO 2004 – 2006 

 
• Realizzazione del parco giochi 

di Pescarzo (ufficio tecnico co-
munale) 

• Urbanizzazione ed asfaltatura 
di Via San Vito a Pescarzo 
(ufficio tecnico comunale) 

• Messa in sicurezza di via Cer-
reto a Cemmo (ufficio tecnico 
comunale)                   

• Semaforizzazione di via Nazio-
nale (ufficio tecnico comunale) 

• Manutenzioni varie all’acque-
dotto ed alla fognatura (ufficio 
tecnico comunale) 

• Realizzazione del sottopasso 
ferroviario (ingegner Antonio-
li ) 

• Sistemazione del Cimitero di 
Pescarzo (geometra Tosini) 

• Sistemazione della strada di 
collegamento tra Cemmo e Pe-
scarzo (architetto Camossi) 

• Realizzazione del Parco comu-
nale di Seradina e Bedolina 
(architetto Cittadini) 

• Ristrutturazione del piano terra 
delle Scuole Elementari 
(geometra Vaira) 

• Realizzazione della pista cicla-
bile e sistemazione di via Con-
vento (ingegner Locatelli) 

• Realizzazione di opere di ripri-
stino delle strade di montagna 
(Nivelli, Redondo, ecc…) 
(architetti Poma e Simoncini) 

• Progettazione delle opere Anas 
(geometra Ferrari, ingegner 
Landrini) 

• Sistemazione della Casa comu-
nale di Cemmo                     

• Realizzazione della cartelloni-
stica bilingue 

• Pronto intervento in via Pedena 
• Ristrutturazione della Malga 

Vericolo 
• Opere generali di asfaltatura 

 
OPERE IN APPALTO  

PROSSIME ALL’INIZIO 
 

• Sistemazione di via Ronchi a 
Pescarzo (Consorzio Allione) 

• Ampliamento della Biblioteca e 
realizzazione della Sala riunio-
ni (ufficio tecnico comunale)  

• Realizzazione dell’area camper 
(geometra Taboni, tecnico del 
Bim) 
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te e quelle future evidenziando i nominativi dei tecnici incaricati e sottoli-
neando come molte di esse siano state progettate dall’ufficio tecnico comu-
nale con notevole risparmio economico. 
 
PROGETTI PER IL TURISMO, LA CULTURA E L’ECONOMIA 
Le potenzialità e ricchezze che Capo di Ponte possiede sono sotto gli occhi 
di tutti, ma siamo convinti che molte risultino ancora inespresse. Per questo 
l’Amministrazione più volte si è appellata alle istituzioni affinché collabori-
no per il potenziamento di alcune strutture ricettive e turistiche. In primis è 
stato chiesto alla Comunità Montana di avere in gestione una parte del Par-
co Tematico in località Prada, ove poter realizzare un’area camper, ido-
neamente attrezzata, e che verrà costruita grazie ad un finanziamento del 
Bim. 
La Soprintendenza ai Beni Archeologici è stata recentemente informata del-
la nostra disponibilità a collaborare per garantire l’apertura del Parco Na-
zionale dei Massi di Cemmo, chiuso quasi subito per carenza di personale 
dopo l’inaugurazione dell’autunno 2005. I contatti avuti ci permettono di 
essere fiduciosi in una risposta positiva: come si evince sono sforzi anche 
economici che l’Amministrazione ritiene doverosi sia nel nome della cultu-
ra, sia nella possibilità di creare alcuni posti di lavoro per i nostri cittadini. 
L’Amministrazione ha organizzato in questi anni un notevole ventaglio di 
manifestazioni ed occasioni culturali, con l’obiettivo di diffondere il nostro 
patrimonio anche fuori dal contesto locale. La creazione del Parco di Sera-
dina e Bedolina, gli eventi legati al 50° della nascita del Parco di Naquane, 
la Mostra Mercato di Pescarzo, “4 porte e 4 piazze” a Cemmo, il Festival di 
Primavera Crucifixus, vari concerti e molto altro ancora sono state tutte  oc-
casioni di promozione del nostro territorio. La partecipazione ai convegni 
nazionali Unesco accanto alle delegazioni di città prestigiose quali Roma, 
Venezia e Firenze e ai siti di Pompei e Agrigento ci ha offerto la possibilità 
di far conoscere loro l’importanza delle nostre rocce istoriate. L’impegno 
degli operatori turistici e culturali che abbiamo sul nostro territorio è in con-
tinua crescita: è un lavoro fatto di passione e competenza, ma forse troppe 
volte frammentato. 
Fin dall’inizio del nostro mandato abbiamo ritenuto fondamentale l’utilità 
di una cabina di regia che potesse coordinare gli sforzi degli operatori e so-
prattutto fornire al turista un’immagine unitaria e coerente dell’offerta e del-
l’informazione turistica. Ora siamo prossimi alla creazione di un ente gesto-
re comunale che possa lavorare a favore e al servizio del turista e degli 
operatori culturali e commerciali del nostro paese. Il lavoro di questo ente 
sarà sicuramente quello di coordinare l’attività turistica, la gestione delle 
strutture (parco archeologico e area camper), la promozione del paese, sia 
tramite un infopoint che mediante la partecipazione a fiere e manifestazioni 
provinciali e nazionali. Prossimamente si lavorerà anche sulla mobilità, per-
mettendo un flusso ordinato del turista in visita al nostro paese secondo per-
corsi attrezzati e tematici. Anche la creazione di un indotto economico pro-
veniente dalla vendita di gadget ci permetterà di sperare nella creazione di 
qualche posto di lavoro. 
In questi giorni è stato presentato alla Regione Lombardia un progetto per 
l’ottenimento di un importante finanziamento legato al commercio. Il Pics, 
descritto più precisamente nelle pagine interne del giornale, è un progetto 
che rappresenta la sintesi di tutte quelle valenze sopra descritte: turismo, 
cultura, commercio e dunque, utilizzando un concetto solo, economia loca-
le. È un progetto che ha visto lavorare attivamente, allo stesso tavolo, l’Am- 
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ministrazione Comunale e ben più di 30 realtà commerciali ed associazioni-
stiche, con l’unico fine di ottenere le risorse necessarie alla rivitalizzazione 
del centro storico e commerciale del paese.  Si ha l’intenzione di realizza-
re un nuovo parcheggio a servizio del centro storico, piazze e vie pavimen-
tate, illuminate e ben arredate urbanisticamente, ristrutturare negozi, vetri-
ne, impianti, ecc...  
L’interesse dell’Amministrazione Comunale è rivolto anche ad alcune realtà 
commerciali ed aziendali presenti nel centro storico e che da tempo rappre-
sentano delle criticità per la vivibilità del contesto urbano: il macello e 
l’azienda Moncini. Per entrambe si sta lavorando all’individuazione di zone 
per un’idonea collocazione periferica. Se sul versante macello siamo già in 
fase avanzata a tal punto da vederne l’inizio dei lavori nei primi mesi del-
l’anno 2007, per quanto riguarda la ditta Moncini, anche in considerazione 
della diversa ampiezza, la questione è più complicata perché è necessaria 
una variante urbanistica al piano regolatore. Una volta ottenuto questo si 
spera che i titolari realizzino il trasloco di tutta l’azienda. Tutto ciò fa ben 
sperare sia per la vita del polmone commerciale capontino, sia per la fattiva 
e costruttiva collaborazione esistente tra Amministrazione, commercianti, 
associazioni e cittadini, che ha avuto il suo felice epilogo nella bellissima e 
solare giornata del 10 settembre con la manifestazione “Il centro a tavola”. 
 
LE NOVITA’ SU ACQUA E DEPURAZIONE 
Lo scorso anno la Regione ha emanato un Decreto Legge che obbliga tutti i 
Comuni ad aderire ad un nuovo sistema di gestione dell’acqua e della depu-
razione fognaria, denominato Ambito Territoriale Ottimale (ATO). Se 
l’adesione – a livello strutturale e manutentivo – potrebbero favorirci (si 
pensi solo alle agevolazioni economiche per nuove opere sull’acquedotto e 
alla realizzazione del depuratore consortile che peraltro paghiamo già da an-
ni), la preoccupazione di tutti i Comuni si sta concentrando sull’inevitabile 
innalzamento delle tariffe. Per questo nell’ultimo consiglio comunale abbia-
mo deliberato di non aderire esplicitamente, ma di prendere atto della Leg-
ge, in modo da mettere le mani avanti sulla necessità di “difendere” attiva-
mente le nostre risorse idriche, interagendo con il futuro ente gestore me-
diante convenzioni e regolamenti idonei a tutelare i cittadini, con la possibi-
lità di calmierare e differenziare, ove possibile, le tariffe. 
 
LA NUOVA SS 42 E L’ANAS 
Recentemente è stato ultimato il nuovo progetto della cosiddetta superstrada 
che nel territorio di Capo di Ponte sarà costituito da una galleria unica di 
circa 1800 metri con imbocco a Nadro ed uscita nelle vicinanze del torrente 
Re, vicino al viadotto crollato. Il nuovo tracciato sostituirà il precedente che 
affiancava il cimitero di Capo di Ponte e attraversava la località “Prat de 
Paie”: la lunga galleria garantirà agli abitanti di tutta la zona notevoli van-
taggi in termini di vivibilità. Il progetto sarà sottoposto alle autorizzazioni 
del caso con un iter progettuale di circa sei mesi: pertanto i lavori non po-
tranno iniziare prima della prossima estate. L’unica nota dolente è rappre-
sentata dall’incertezza dei fondi disponibili, in difetto di circa 40 milioni di 
euro rispetto alla somma necessaria. Ma vi è la speranza, confortata dal di-
retto interessamento del Ministro Di Pietro, che tale importo venga finanzia-
to strada facendo. 
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OPERE IN FASE DI  

PROGETTAZIONE  

E PROGRAMMATE  

PER IL 2007 

 
• Realizzazione dei loculi e degli 

ossari al cimitero di Capo di 
Ponte 

• Realizzazione del parcheggio e 
del parco giochi a Cemmo 

• Realizzazione del nuovo ambu-
latorio e sistemazione dell’im-
mobile comunale a Cemmo 

• Realizzazione dell’area inter-
scambio pullman/treno e sotto-
passo stradale e ferroviario ci-
clopedonale 

• Riqualificazione del centro sto-
rico di Capo di Ponte (nuovo 
parcheggio ed arredo urbano) 

• Realizzazione della rotonda al-
l’ingresso sud di Capo di Ponte 

• Riqualificazione dei centri sto-
rici di Cemmo e Pescarzo 

• Interventi sull’acquedotto 
• Opere di asfaltatura e di manu-

tenzione stradale 
• Potenziamento della segnaleti-

ca ordinaria e turistica 
 
(Altre opere sono in fase di studio e 
di finanziamento e saranno rese 
note quando si avrà la certezza del-
la loro messa in cantiere) 

 

ELENCO ASSOCIAZIONI  

BENEFICIARIE 

PROGETTO  

“500 EURO DEL SINDACO” 

ANNO 2006 

 

• Associazione Pro Loco 
• Associazione Nazionale Par-

tigiani d’Italia (Brescia) 
• Unione Sportiva Cemmo 
• Gruppo Teatrale Cemmo 
• Associazione Mutilati ed In-

validi sul Lavoro 
• Gruppo “Ianua de Zemo” 
• Associazione Andos 
• A.S.D. Master Rapid 
• A.S.D. Nuoto Club Brescia 
• Gruppo Avis Capo di Ponte 
• Circolo Sociale Istituto Na-

zionale Tumori 
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AMBIENTE ED INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
L’ambiente è al centro di numerosi progetti amministrativi. Si pensi al ripri-
stino dei sentieri di montagna tramite pulizia e segnaletica, alle esperienze 
dei Campi Internazionali di Legambiente ed alle visite guidate a carattere 
storico-naturalistico.  
Se l’ambiente è sicuramente un elemento fondamentale, è anche vero che 
proprio il nostro territorio comunale è caratterizzato da molti vincoli che a 
volte impediscono scelte operative immediate. È per questo che la realizza-
zione dell’isola ecologica (indispensabile visti i sempre ottimi risultati otte-
nuti nelle raccolte straordinarie di rifiuti ingombranti) purtroppo sta suben-
do uno slittamento, dovuto essenzialmente alla modifica di un vincolo esi-
stente sul terreno previsto per la sua futura collocazione. Contiamo però, a 
breve, di depositare il progetto definitivo presso gli organi competenti.  
L’innovazione tecnologica potrebbe trovare spazio in due progetti che 
l’Amministrazione sta valutando, sia da un punto di vista strutturale che 
economico. Stiamo parlando di una centralina idroelettrica sull’acquedot-
to e di un impianto fotovoltaico. Acqua e sole, ovvero due fonti energeti-
che senza eguali che potrebbero veramente rappresentare una risorsa per la 
nostra comunità. 
 
SERVIZI E POLITICHE SOCIALI 
Si diceva come molte volte l’impegno nel sociale rimanga nascosto agli oc-
chi dei più. Sicuramente questo si rende necessario anche per le problemati-
che legate alla privacy, ma il lavoro che viene svolto dagli amministratori 
responsabili e dai loro collaboratori è veramente intenso. Sono molte e dif-
ferenziate le problematiche che una piccola comunità come la nostra deve 
far fronte. A tal proposito in questi mesi sono stati effettuati i bandi per 
l’assegnazione degli appartamenti di proprietà comunale rimasti liberi. Ci 
piacerebbe poter soddisfare tutte le richieste, ma la disponibilità limitata 
non ce lo permette. 
 
SPORT, ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO 
Numerose sono le attività proposte in campo sportivo, grazie anche alla fat-
tiva collaborazione delle associazioni. Le attività organizzate presso il Pala-
sport sono talmente tante che è difficile programmarne di nuove, essendo 
pressoché saturo il calendario delle disponibilità. 
 
LE MINORANZE CONSILIARI 
Il rapporto con i consiglieri di minoranza si è rilevato molto difficile, sin da 
dopo le elezioni. La minoranza si è sempre rapportata alla maggioranza in 
maniera poco propositiva, non riconoscendo una vittoria forte e schiaccian-
te, così come non riconoscendo l’autorità di un nuovo Sindaco, vedendo 
dietro di lui solo ombre inesistenti. Si pensava che tale comportamento di-
pendesse esclusivamente dalla forte delusione per la sconfitta elettorale, ma 
a distanza di più di due anni non abbiamo riscontrato alcun miglioramento. 
Anzi, solo un elenco di attacchi puerili ed anche personali. Ma, come si di-
ce, la speranza è l’ultima a morire. Chiediamo almeno una maggior parteci-
pazione alle commissioni, sia da parte dei consiglieri di minoranza che dei 
loro delegati, se non altro per rispettare chi vi partecipa e quei cittadini che 
a suo tempo hanno scelto di dar loro la fiducia. 
 
Concludo con i più sinceri auguri a tutte le famiglie di Capo di Ponte, Cem-
mo e Pescarzo di un felice Natale e di un sereno 2007. 
 

Francesco Manella e l’Amministrazione Comunale 

- 4 - 

 

ORARI  

DI  

RICEVIMENTO  

 

SINDACO 

Francesco Manella 

Martedì e Giovedì ore 17-18 

Sabato ore 10-12 

 

VICESINDACO 

Sergio Turetti 

Martedì ore 18-19  

 

ASSESSORE 

Franco Poma 

Lunedì, Martedì, Mercoledì  

e Venerdì ore 10-12  

(sportello per il cittadino) 

 

ASSESSORE 

Angelo Coronini 

Martedì ore 18-19 

 

ASSESSORE 

Pierfranca Mottinelli 

Lunedì ore 17-18 

 

CONSIGLIERE  

CON DELEGA  

AI SERVIZI SOCIALI 

Battistina Derocchi 

Lunedì ore 17-18 

 



Il 15 novembre è stato depositato presso gli uffici della Regione Lombar-
dia il Pics (Progetto integrato per la competitività di sistema) denominato 
“Nel nome della Rosa Camuna”. Il progetto vede come capofila il Comu-
ne di Capo di Ponte e come partner 23 tra commercianti e associazioni del 
paese oltre a 8 enti, associazioni di categoria e banche che aderiscono al 
progetto sostenendolo. L’area oggetto di intervento è il centro storico di 
Capo di Ponte e i lavori previsti sono la realizzazione di un parcheggio 
nell’area a sud di piazza Roma, la pavimentazione della piazza del Munici-
pio, di parte di via Stazione e di via Italia verso nord, la dotazione di servi-
zi per l’area che ospita il mercato, il nuovo arredo urbano e la manutenzio-
ne di tutta l’area pavimentata a porfido, la riqualificazione del ponte della 
Rela, la sistemazione del muro-argine di via Italia verso nord, la realizza-
zione di nuova segnaletica per i parchi e le aree di interesse turistico. 
L’importo del progetto comunale è di circa un milione di euro, che, in caso 
di finanziamento, verrà coperto dalla Regione per 350.000, il resto sarà a 
carico del Comune che attiverà un mutuo. I commercianti hanno partecipa-
to al progetto con delle schede singole per un importo complessivo di circa 
un milione di euro che, sempre se il finanziamento andrà a buon fine, ver-
ranno finanziate dalla Regione al 50% a fondo perduto. Il lavoro per la 
preparazione del progetto è stato lungo e complesso, per qualche mese si 
sono susseguiti incontri ai quali hanno partecipato amministratori, consu-
lenti, commercianti e rappresentanti delle associazioni. Prezioso è stato il 
contributo di Secas per l’assistenza nella compilazione delle schede di ade-
sione. La partecipazione così numerosa da parte dei privati, sia per quanti-
tà che per qualità delle schede, contribuisce a rendere l’iniziativa molto 
credibile, seguendo le indicazioni del bando che intende premiare i proget-
ti con un forte coinvolgimento delle attività commerciali, con l’obiettivo di 
creare uno sviluppo economico nell’area interessata. Naturalmente Capo di 
Ponte può giocare anche la carta del potenziale turistico legato alle incisio-
ni rupestri, che abbiamo voluto evidenziare anche nel nome dato al Pics. 
Per sapere quali progetti verranno premiati dal finanziamento che viene 
concesso dall’Assessorato Regionale al Commercio Fiere e Mercati, biso-
gnerà attendere marzo 2007 e nel caso di risposta positiva i lavori potreb-
bero iniziare già a fine estate. Questo intervento rappresenta per l’Ammini-
strazione Comunale una priorità assoluta sia per sostenere le attività com-
merciali, principale fonte di occupazione per i capontini e potenziale fonte 
di sviluppo anche a servizio dell’offerta turistica, sia per rendere più vivi-
bile il centro del nostro capoluogo e migliorare la qualità della vita dei re-
sidenti. Per questo motivo il nostro impegno è quello di realizzare il pro-
getto anche nel caso che il finanziamento regionale non venga concesso, 
chiaramente con qualche ridimensionamento dovuto alle minori risorse di-
sponibili. Un particolare ringraziamento va rivolto a tutti titolari di attività 
che hanno saputo cogliere l’importanza dell‘iniziativa, credendo nel futuro 
commerciale del nostro Comune ed impegnandosi per progettare e realiz-
zare un miglioramento dei loro negozi. Ci auguriamo che questo lavoro co-
sì ampiamente condiviso venga premiato anche dalle istituzioni competenti 
per poter trasformare Capo di Ponte e per realizzare le infrastrutture che da 
tempo il nostro paese attende  per diventare una vera ed accogliente locali-
tà turistica.   

Sergio Turetti 

Il Comune ed i commercianti uniti per un progetto importante  

Un nuovo centro storico 
 

 

UFFICI E PERSONALE 

 
ANAGRAFE 

 

Alfredo Maffessoli 

Lunedì ore 10-12 / 15-16 
Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-18 

Mercoledì, Venerdì e Sabato  
ore 10-12  

 
SEGRETERIA 

 

Simonetta Bazzana 

Lunedì, Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-18 

Mercoledì e Venerdì  
ore 10-12  

 
RAGIONERIA 

 

Eda Regazzoli 

Lunedì, Martedì, Giovedì  
ore 10-12 / 17-18 

Mercoledì e Venerdì  
ore 10-12  

 
UFFICIO TECNICO 

 

Eugenio Dassa 

Lunedì 11-12 
Mercoledì 11-12 

 
Roberto Nicoli 

Martedì 17-18  
Sabato 10-12  

 
VIGILANZA 

 

Pierluigi Panteghini 

Lunedì, Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-17.30 
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Ora è possibile gettare sfalci e foglie negli appositi contenitori  

A favore della raccolta differenziata 
 

L’Assessorato all’Ambiente sta riorganizzando la raccolta dei rifiuti che – 
nonostante gli articoli sui numeri precedenti del notiziario comunale e i va-
ri appelli alla civiltà e all’educazione – continua ad essere un punto debole 
dell’immagine del nostro paese, nonché una grande spesa a carico del Co-
mune per lo smaltimento, che si ripercuote sulle tasse rifiuti che pagano i 
cittadini. 
La considerazione più negativa da fare è legata alla leggerezza e alla facili-
tà con cui vengono normalmente abbandonati rifiuti in luoghi più o meno 
isolati, in disprezzo a ogni regola di buon senso. A causa di queste brutte 
abitudini Capo di Ponte continua ad essere uno dei comuni con la più bas-
sa percentuale di raccolta differenziata. La principale novità riguardo la 
raccolta è l’attivazione del servizio di smaltimento dei rifiuti verdi, gra-
zie al posizionamento di contenitori metallici aperti, da utilizzare per il 
conferimento di sfalci, potature, foglie e fiori. Questi nuovi cassonetti, per 
ora 8 ma che diventeranno presto 10, sono stati collocati in alcune zone dei 
tre paesi per agevolare in particolare i residenti nelle vie urbanizzate con 
molte aree verdi, oltre che fuori dai cimiteri per la raccolta dei fiori appas-
siti. Per il corretto utilizzo di questi contenitori è importante non deposita-
re rifiuti non vegetali quali vetro, plastica, carta, ecc. La seconda novità 
riguarda lo spostamento di alcuni cassonetti legata ad una migliore fruibili-
tà e alla maggiore attenzione ad alcune mini isole di raccolta dove è possi-
bile trovare tutte le tipologie di cassonetti, in particolare presso l’ufficio 
Pro Loco, nel parcheggio oltre la galleria a Cemmo, in via Aldo Moro e 
dopo il passaggio a livello per Paspardo e le Sante. Presso queste aree sono 
stati posizionati dei cartelli che raccomandano di non depositare i rifiuti 
fuori dagli appositi cassonetti, pratica che purtroppo continua ad essere 
troppo frequente. Grazie alla disponibilità di Vallecamonica Servizi verrà 
inoltre monitorato l’utilizzo dei cassonetti metallici dei Rifiuti Solidi Ur-
bani e, nel caso di sistematici comportamenti scorretti (per esempio il con-
ferimento di rifiuti differenziabili o speciali), sarà possibile la rimozione e 
lo spostamento degli stessi. Una nuova importante iniziativa per promuo-
vere la raccolta differenziata è stata promossa da Vallecamonica Servizi 
coinvolgendo la nostra scuola secondaria di primo grado (scuola media 
statale) come capofila di un progetto dal nome “Ambientiamoci” che ha 
come obiettivo lo sviluppo di una coscienza ambientale e di una cultura 
ecologica per imparare, partendo dai nostri ragazzi, ad avere un nuovo tipo 
di rispetto per il territorio. L’Amministrazione Comunale collaborerà con 
la scuola per cercare di ottenere un reale miglioramento dei comportamenti 
dei cittadini nel loro rapporto con i rifiuti. In allegato a questo numero del 
giornalino avete trovato dei depliant con notizie utili sulla raccolta diffe-
renziata: è importante leggerli attentamente perché ci possono insegnare a 
compiere alcuni piccoli gesti che rappresentano un grande aiuto per il no-
stro ambiente e per il nostro futuro. In novembre è stata organizzata una 
nuova raccolta straordinaria dei rifiuti ingombranti, grazie al contributo dei 
volontari che hanno collaborato e alla Cissva che ha concesso gli spazi uti-
lizzati. Le quantità di materiali raccolti ci convincono sempre più della ne-
cessità di avere un’isola ecologica sul territorio comunale, per realizzare la 
quale stiamo raccogliendo le necessarie autorizzazioni dalle autorità com-
petenti. Come sempre ci appelliamo alla sensibilità dei cittadini per risol-
vere i problemi legati allo smaltimento dei rifiuti, per far crescere il rispet-
to del nostro territorio e per avere un paese più pulito e più vivibile. 

“4 PORTE 4 PIAZZE”  

EDIZIONE 2006 

 
L’8, il 9 ed il 10 giugno scorsi si è 
svolta la seconda edizione della 
passeggiata enogastronomica alla 
scoperta del passato. È stato ripro-
posto l’itinerario all’interno del 
borgo con alcune novità, quali la 
possibilità di visitare i Massi di 
Cemmo con una suggestiva illu-
minazione serale e la mostra sugli 
affreschi di Pietro da Cemmo nel-
la chiesa di Santa Maria Assunta 
ad Esine. 
L’iniziativa ha riscosso grande 
successo di pubblico e l’apprezza-
mento di tutti i cemmesi. I nume-
rosi visitatori hanno confermato di 
gradire il ritorno al passato all’in-
terno di un paese tanto ricco di 
storia, grazie alle ricostruzioni et-
nografiche, alle chiese e alle case 
antiche. Gli spettacoli realizzati 
sono stati seguiti da centinaia di 
persone, in particolare la rievoca-
zione storica curata dall’Associa-
zione Ianua de Zemo. 
Per l’edizione 2007 il comitato or-
ganizzatore ha già iniziato a lavo-
rare per realizzare una serie di no-
vità che rendano la festa ancora 
più interessante. In particolare 
verranno inserite nuove cantine 
con le ricostruzioni dei mestieri, 
nuove proposte nei menù, nuovi 
spettacoli e si cercherà di coinvol-
gere maggiormente le scuole. 
Tutte le iniziative vengono con-
cordate da un gruppo di volontari 
rappresentativo di tutte le realtà 
sociali del paese ed una particola-
re attenzione viene rivolta agli 
aspetti di promozione culturale e 
di ricostruzione storica per mante-
nere alto il livello delle proposte 
rivolte ai tanti visitatori. 
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Il bilancio di un anno di intensa attività. Ed i progetti per il futuro  

Dalla Commissione pro Togo 
 

Anche quest’anno sono continuate le iniziative e le raccolte fondi per so-
stenere l’impegno di solidarietà che Capo di Ponte ha con il Cantone di 
Siou, in Togo, dal 1995 e di cui viene riportato resoconto dettagliato nella 
tabella. Nel mese di ottobre sono stati inviati gli ultimi 7mila euro come 
saldo del progetto di costruzione di aule scolastiche nella località di Kou-
kou, costata complessivamente 24mila euro ed ora ultimato. Per il prossi-
mo anno il progetto che intendiamo sostenere e finanziare è la realizzazio-
ne di altri tre locali scolastici nella località Dougaka, sempre nel Cantone 
di Siou. Il progetto prevede la realizzazione di tre locali di circa 60 metri 
quadrati con una veranda di altri 54 mq per un totale di 250. Il costo previ-
sto è di 20mila euro, di cui buona parte sono già stati raccolti. Accanto alla 
realizzazione di locali, sempre richiesti per consentire ai numerosi alunni 
di frequentare la scuola, vogliamo lanciare un’altra proposta. La situazione 
politica ed economica del Togo non permette allo Stato di garantire la con-
tinuità dello stipendio agli insegnanti che vengono pagati solo per nove 
mesi e non sempre con continuità. Attualmente il personale impegnato è 
costituito da 30 volontari, di cui 14 insegnanti (che ricevono 15,24 euro al 
mese), 14 aiutanti (paga di 12,19 euro mensili), una impiegata e un guar-
diano (7,62 euro). Pertanto sarebbe bello poter garantire un compenso a 
questi volontari per 12 mesi, in modo che essi possano svolgere il loro la-
voro con continuità e maggiore sicurezza economica. Il progetto ammonta 
a circa 5mila euro. Se possibile si cercherà anche di garantire ad una trenti-
na di ragazzi il pranzo visto che spesso la scuola è lontana e, quando è pre-
vista l’attività pomeridiana, essi sono costretti a mangiare fuori casa. 

Pierfranca Mottinelli 
 
 

ATTIVITA’ GEMELLAGGIO SIOU – TOGO ANNO 2006 

 
Ricavato Cena di solidarietà (marzo 2006)                                   €    785,00 
Ricavato Mercatini di Edolo (dicembre 2005)                              €    121,91 
Sagra Spongada di Montecampione e vendita cesti                       € 1.186,30 
Giornate del Pane a Cemmo (Settimana del Gemellaggio)                      €    
205,00 
Offerte Messa Pieve di San Siro (Settimana del Gemellaggio)    €      70,54 
Fiera di Montichiari, Ascensione, Settimana del Gemellaggio     € 1.650,16 
Sponsorizzazione                                                                           €    300,00 
Raduno Pesca di solidarietà (agosto 2006)                                    €    170,00 
Serate a Montecampione (agosto 2006)                                        € 1.400,00 
Contributo B.C.C.                                                                          €    150,00 
Contributo Comune di Capo di Ponte                                            € 3.000,00 
 

TOTALE ENTRATE (*)                                                             € 9.048,91  

 
(*) Dati Ufficio Ragioneria al 28/09/2006 

 

DEL BENE E DEL BELLO  

AL PARCO DI SERADINA  

E BEDOLINA 

 
Anche quest’anno Capo di Ponte 
ha partecipato alla rassegna pro-
mossa dalla Comunità Montana di 
Vallecamonica (Assessorato alla 
Cultura) “Del Bene e del Bello” 
per la valorizzazione dei beni del 
nostro territorio che si è svolta sa-
bato 7 e domenica 8 ottobre. 
Quest’anno la scelta si è concen-
trata sul Parco di Seradina e Bedo-
lina, a un anno dalla sua inaugura-
zione. Per questo venerdì 29 set-
tembre, alle ore 20,30 presso il Sa-
lone parrocchiale di Capo di Pon-
te, l’archeologo Alberto Marretta 
ha tenuto un interessante incontro 
intitolato “La nuova mappa di Be-
dolina… a un anno dalla scoper-
ta”, nel corso del quale è stato pos-
sibile ripercorrere le emozionanti 
fasi della sua scoperta ed è stato 
possibile cogliere, grazie al pa-
ziente lavoro di catalogazione e di 
rilievo, la complessità della super-
ficie istoriata, che apre sicuramen-
te nuovi orizzonti e nuove possibi-
li chiavi interpretative sul miste-
rioso tema delle “mappe”.  
La serata è stata di particolare in-
teresse anche in vista dell’opportu-
nità offerta ai visitatori di vedere, 
sabato 7 ottobre,  le mappe di Be-
dolina al chiaro di luna. L’iniziati-
va è stata particolarmente apprez-
zata, visto anche il grande afflusso 
di pubblico che, complice la luna 
piena, ha potuto ammirare le rocce 
in un’atmosfera davvero suggesti-
va. Domenica 8 ottobre il parco ar-
cheologico è stato ancora protago-
nista, ma dal punto di vista natura-
listico e geomorfologico, grazie al-
la disponibilità e alla competenza 
di Enzo Bona e di Paolo Turetti. 
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Gettate le basi per il gemellaggio con il sito Unesco svedese   

Da Tanum a Capo di Ponte 
Dall’8 all’11 ottobre scorso una delegazione di svedesi è arrivata in 

visita a Capo di Ponte. Il gruppo, formato da rappresentanti del-

l’Amministrazione locale, da insegnanti, tre studenti, operatori eco-

nomici e turistici, proveniva da Tanum, città sulla costa meridiona-

le della Svezia, vicino al confine con la Norvegia, che ospita una 

delle più ampie collezioni europee di incisioni rupestri dell’Età del 

Bronzo. Molte figure di Tanum rappresentano navi, scene di batta-

glia e di pesca e, come le incisioni della Vallecamonica, sono di-

ventati patrimonio dell’Unesco. È quindi naturale che Capo di Pon-

te e Tanum siano stati individuati come partner ideali per un gemel-

laggio nell’ambito dei paesi dell’Unione Europea. Del resto Capo 

di Ponte ha già dato prova di essere aperto al mondo attraverso il 

gemellaggio con il Togo, ma nel caso di Tanum le relazioni non 

avranno ovviamente obiettivi di solidarietà e di sostegno economi-

co, ma ci impegneranno soprattutto a livello turistico e culturale. 

L’incontro di ottobre ha infatti permesso di conoscere i punti di for-

za e di criticità dei rispettivi sistemi turistici, è stato uno stimolo 

importante per capire come sia possibile avere un altissimo flusso 

turistico, nonostante l’entità del patrimonio svedese sia di gran lun-

ga inferiore a quello presente in Vallecamonica, ed è stato un mo-

mento di reciproca conoscenza in vista del gemellaggio che verrà 

siglato ufficialmente nei prossimi mesi. 

AL VIA  

L’ANAGRAFE CANINA 

 
Nel mese di ottobre è stata emessa 
l’ordinanza del Sindaco che recepi-
sce le normative sull’introduzione 
dell’anagrafe canina. La legge preve-
de l’applicazione obbligatoria del mi-
crochip di riconoscimento a tutti i ca-
ni domestici. Questo comporta 
l’iscrizione all’anagrafe regionale e 
diventa un sistema di controllo e rin-
tracciabilità di tutti gli animali. L’ap-
plicazione può essere eseguita da 
qualsiasi veterinario professionista, il 
quale prevede anche a trasmettere i 
documenti alla Regione ed è obbliga-
toria a partire dai tre mesi dalla na-
scita. Per facilitare l’adesione alle 
nuove norme l’Assessorato all’Am-
biente ha organizzato nel mese di 
Novembre nei nostri paesi delle gior-
nate nelle quali è stato possibile, gra-
zie alla presenza di un veterinario, 
applicare il microchip ai cani usu-
fruendo di una tariffa scontata, con-
cordata in modo da aiutare in partico-
lare chi possiede più di un cane. La 
partecipazione dei cittadini è stata 
molto positiva e le attività si sono 
svolte senza problemi anche grazie al 
controllo dei volontari della Protezio-
ne Civile. Si ricorda a tutti coloro che 
non hanno ancora iscritto i loro cani 
all’anagrafe che è possibile farlo ri-
volgendosi a un veterinario di fidu-
cia. Le nuove leggi sulla detenzione 
di animali domestici puntano ad una 
responsabilizzazione dei proprietari, 
per evitare che i cani siano lasciati 
troppo liberi provocando i disagi e i 
fastidi che anche a Capo di Ponte 
molti lamentano (con l’anagrafe i 
proprietari sono rintracciabili e san-
zionabili come responsabili di ciò 
che fanno i loro cani). Un altro aspet-
to delle normative combatte i mal-
trattamenti e la detenzione in condi-
zioni troppo restrittive. Tutto ciò 
punta a creare un rapporto giusto tra 
uomo e animale che tenga conto delle 
responsabilità ma anche dei diritti 
degli animali.  

Il ricordo della fine della Prima Guerra mondiale, unito alla com-

memorazione dei caduti di tutte le guerre, si è svolto domenica 5 

novembre con l’omaggio ai monumenti dei caduti di Pescarzo, 

Cemmo e Capo di Ponte ed ha avuto il momento culminante nella 

celebrazione della Messa che è stata concelebrata dai parroci alla 

Pieve di San Siro. La scelta di ritornare, dopo alcuni anni, a cele-

brare questa giornata alla Pieve ha avuto il significato di unire i tre 

paesi in un unico momento di ricordo e di suffragio per quanti sono 

morti e, purtroppo, continuano a morire. Al termine della messa il 

corteo ha proseguito fino al Municipio dove i bambini della scuola 

primaria hanno dato prova, ancora una volta, di aver colto molto 

più degli adulti il valore della pace e della fratellanza tra i popoli, 

attraverso le bandiere del mondo che, con i colori vivaci, ci ricorda-

no quanto sia bella la diversità.  

Quattro novembre 2006 
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Le competenze del nuovo servizio di segretariato sociale 

Servizi e prestazioni sociali 
 

Già nella precedente edizione del giornalino avevamo comunicato l’inizio 
del nuovo servizio di segretariato sociale e servizio sociale professionale. 
L’assistente sociale dottoressa Sara Orsignola riceve il pubblico nei giorni 
di  martedì e venerdì dalle 8.30 alle 10.30. Per chiamare direttamente l’Assi-
stenza Sociale, in orario di ufficio, il numero è il seguente: 334.6970890. 

Il cittadino può rivolgersi al servizio per: 

1) Ricevere tutte le informazioni relative ai servizi socio assistenziali del ter-
ritorio e attivare le procedure per accedervi (servizio di assistenza domicilia-
re per anziani e disabili, servizio di assistenza domiciliare educativa per mi-
nori e disabili, telesoccorso, centri di aggregazione giovanile, servizio di for-
mazione all’autonomia per persone disabili, centri diurni e case di riposo). 
 
2) Ricevere informazioni relative ai propri diritti ed alle prestazioni 
(indennità, provvidenze, leggi di settore). 
 
3) Conoscere le risorse sociali disponibili sul territorio che possono risultare 
utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita. 

Il servizio si fonda sui seguenti aspetti principali: 

1) Ascolto dei bisogni della persona. 

2) Eventuale presa in carico della persona stessa ed attivazione della rete dei 
servizi e delle risorse disponibili. 

3) Attività di orientamento ed informazione alla persona e/o sugli interventi. 

4) Collaborazione con la persona nella ricerca alla soluzione dei problemi. 

Vengono garantiti riservatezza e professionalità nei colloqui personali con-
cordati con i richiedenti nei tempi e nelle modalità. 

Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare per anziani e disabili si ricor-
da  che nel comune sono in essere tre diverse  tipologie di servizio.  

Più precisamente: 

1) Assistenza domiciliare (aiuto domestico). Viene attivata dall’assistente 
sociale e svolta da personale ASA. L’utente partecipa in base alle fasce di 
reddito Isee. 

2) Assistenza domiciliare integrata (ADI) erogata dall’Asl. Per problemi di 
natura infermieristica viene attivata dal medico curante, svolta da personale 
infermieristico e completamente gratuita.  

3) Assistenza domiciliare comunale attivata dal Comune dietro richiesta del-
l’utente e svolta dalla signora Zonta Rosita. Il servizio è volto a completare 
l’assistenza erogata dall’Asl e comprende il servizio di controllo della pres-
sione arteriosa, della glicemia, i prelievi,...  

Il servizio viene svolto in ambulatorio. Per particolari, motivate e comprova-
te esigenze è possibile, previa richiesta al Comune che provvederà ad infor-
mare l’infermiera, chiedere che tali prestazioni vengano svolte a domicilio. 
Anche in tal caso ricordiamo che il servizio è erogato dal Comune ed è 
completamente gratuito. 

Battistina Derocchi 

 

 

 

CORSO DI INGLESE  

TURISTICO E  

COMMERCIALE CON  

LA BIBLIOTECA CIVICA 

 
La Biblioteca Civica di Capo di 
Ponte ha organizzato un corso 
base di inglese turistico/
commerciale che ha avuto inizio 
il 9 ottobre ed è terminato il 14 
dicembre, per un totale com-
plessivo di 30 ore.  
I partecipanti sono stati ben 18, 
di varia provenienza, professio-
ne ed età.  
Il corso, tenuto conto delle esi-
genze pervenute da associazioni 
e singole persone, si è posto 
l’obiettivo di insegnare ai parte-
cipanti la comunicazione in lin-
gua inglese, attraverso semplici 
dialoghi di interazione in un 
contesto turistico-commerciale, 
come dovrebbe essere quello ca-
pontino. La frequenza al corso 
si è rivelata assidua e questo ha 
favorito l’instaurarsi di un clima 
collaborativo. Il bilancio è quin-
di estremamente positivo. Si 
procederà a breve, comunque, 
alla distribuzione di un questio-
nario di gradimento, come veri-
fica oggettiva e come punto di 
partenza per un eventuale prose-
cuzione del progetto.  
A conclusione, si coglie l’occa-
sione per ringraziare tutti coloro 
che hanno aderito all’iniziativa 
e che hanno partecipato con im-
pegno. Un ringraziamento parti-
colare va alla professoressa 
Adriana Polonioli che, con pro-
fessionalità, ha coordinato il 
corso e all’Istituto Comprensivo 
“Pietro da Cemmo” per la di-
sponibilità dei locali e del per-
sonale. 

La Presidente 
Laura Ruggeri 
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La collaborazione dell’Istituto Case Popolari per migliorare il servizio  

Le case comunali e l’Aler 
Il Comune di Capo di Ponte, per cercare di far fronte nel migliore dei modi 
alle ormai croniche disfunzioni, lamentele e problematiche anche legate alla 
gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà del Co-
mune stesso, seguendo l’esempio della città di Brescia e di molte altre Am-
ministrazioni locali, ha ritenuto opportuno affidarne la gestione all’Azienda 
Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Brescia (cosiddetto Aler, ossia Isti-
tuto Autonomo Case popolari – Iacp). Motivo di questa scelta è che l’Aler è 
l’Ente Specializzato nella gestione dell’edilizia residenziale pubblica, a ciò 
preposto dalla Regione Lombardia, dotato, oltre che di personale competen-
te e preparato in materia condominiale e locatizia, anche di tutti gli strumen-
ti economici e legali necessari per soddisfare le richieste e risolvere tutte le 
vertenze che inevitabilmente sorgono tra condomini e tra inquilini e locatori. 
Il primo grosso problema che l’Amministrazione ha dovuto subito affrontare 
è stata la predisposizione e pubblicazione del complesso bando per l’asse-
gnazione di cinque alloggi (tre a Capo di Ponte e due a Pescarzo) che si era-
no resi liberi nei mesi scorsi. Grazie all’ausilio di una incaricata dell’Aler, 
disponibile ad assistere i nostri cittadini nella non facile compilazione delle 
domande di partecipazione, tutta la procedura si è conclusa regolarmente, 
nel rispetto della tempistica richiesta dalla legislazione regionale ed in que-
ste settimane si sta pertanto provvedendo a stilare la graduatoria definitiva 
per l’assegnazione degli alloggi. Dal primo gennaio 2007 l’Aler svolgerà 
tutti i compiti di gestione operativa finora svolti dal Comune: calcolo dei ca-
noni di locazione (nel rispetto dei parametri fissati dalla Legge Regionale), 
riscossione degli affitti (tramite gli sportelli del Banco di Brescia, della Ban-
ca Valle Camonica o dell’ufficio postale), manutenzioni straordinarie, veri-
fica dei redditi e della composizione delle famiglie presenti negli alloggi. A 
seguito di questo affidamento, tutti i rapporti nascenti dal contratto di loca-
zione saranno gestiti dall’Aler a cui pertanto gli inquilini dovranno rivolger-
si per qualsiasi problema relativo al loro alloggio comunale avuto in asse-
gnazione. Stesso criterio varrà per le unità commerciali (negozi, autorimes-
se, etc.). A tutela dei nostri cittadini è importante chiarire che il Comune re-
sta proprietario degli alloggi.    

Giuseppe Composto 
 

RIORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE COMUNALE 

 

Nell’ultimo numero del giornalino avevamo presentato il nuovo personale 
venuto a far parte della nostra struttura comunale: il segretario, il tecnico 
esterno e l’operatore ecologico. In questi ultimi mesi, di concerto con gli in-
teressati e con la supervisione del segretario, dopo una serie di riunioni e 
consultazioni, si è provveduto a creare una più funzionale ripartizione dei 
compiti e delle responsabilità, secondo quelli che sono gli inquadramenti 
contrattuali e professionali di ciascun dipendente. Lo scopo evidente è quel-
lo di rendere maggiormente operativo, funzionale e snello l’apparato impie-
gatizio del nostro Comune. Questa nuova riorganizzazione, seppur invisibile 
per il cittadino, siamo sicuri porterà dei vantaggi tangibili. 

Franco Poma 

 

PIANO PER IL DIRITTO  

ALLO STUDIO  

2006/2007 

 
Nella seduta di Consiglio comuna-
le del 28 settembre 2006 è stato 
approvato il Piano per il diritto al-
lo studio per l’anno scolastico 
2006/2007.  
Queste le novità più importanti:  
1) Aumento a 35 euro della quota 
che il Comune eroga per ciascun 
alunno della scuola primaria nel-
l’ambito del Piano per l’offerta 
Formativa (POF). 
2) Determinazione della quota 
specifica di 400 euro per l’acqui-
sto di materiale didattico per alun-
ni disabili. 
3) Aumento della quota per mate-
riale didattico per gli alunni della 
scuola secondaria di primo grado. 
4) Finanziamento di 1.000 euro 
del progetto di laboratorio teatrale 
per gli alunni della scuola prima-
ria e secondaria. 
5) Conferma delle tariffe per il 
trasporto alunni e gratuità per gli 
alunni della frazione di Pescarzo. 
6) Aumento delle borse di studio 
per studenti universitari e per lau-
reati, nel seguente modo: 6 borse 
di studio di 250 euro ciascuna per 
studenti universitari; 6 premi per 
laurea quinquennale di 300 euro 
ciascuno per studenti universitari; 
4 premi per laurea triennale di 200 
euro ciascuno per studenti univer-
sitari; premi di laurea di 400 euro 
ciascuno  per studenti residenti 
che presentino tesi di laurea relati-
ve al Comune di Capo di Ponte, al 
suo patrimonio storico, culturale 
ambientale e architettonico. 
Ricordiamo che sono aperti in 
queste settimane i bandi per stu-
denti universitari e laureati. Per 
informazioni e modulistica rivol-
gersi agli uffici comunali entro il 
15 gennaio 2007. 
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I ragazzi del Campo ospiti nelle famiglie e nella Casa delle Associazioni  

Gli anziani con Legambiente 
 

Si è svolta dal 22 luglio al 5 agosto la seconda edizione del Campo Inter-
nazionale di volontariato ambientale in collaborazione con Legambiente. 
Quest’anno i 9 ragazzi provenienti da tutto il mondo sono stati ospitati 
presso alcune famiglie capontine che si sono rese disponibili ad acco-
glierli. È stato un modo per instaurare un legame più forte tra i volontari 
ed il nostro paese. Gli spazi comuni utilizzati per i pranzi e le cene sono 
stati quelli della Casa delle Associazioni di Cemmo, dove il gruppo an-
ziani si è occupato della cucina e dell’organizzazione. I lavori eseguiti 
dai ragazzi, seguiti da alcuni nostri volontari, sono stati la pulizia e il ri-
pristino di sentieri e aree verdi in prossimità di località di interesse turi-
stico quali il Parco di Seradina e Bedolina, i Plodèr a Pescarzo, il Calde-
rù a Cemmo. Cogliamo l’occasione per ringraziare le famiglie ospitanti, 
gli anziani di Cemmo ed i responsabili del Campo. Di seguito pubblichia-
mo il bilancio sociale dell’iniziativa. 
 
Gli anziani che frequentano il Centro di Cemmo sono sempre impegnati 
in tante attività di volontariato che contribuiscono a farli sentire utili per 
il bene della comunità. Questa estate hanno vissuto una nuova esperienza 
che li ha aiutati a crescere sotto molti punti di vista. Dal 22 luglio al 5 
agosto la Casa delle Associazioni di Cemmo ha avuto ospiti i nove ragaz-
zi del Campo Internazionale di Legambiente che avevano il compito di ri-
pulire alcuni sentieri del nostro comune. Erano accompagnati da Paolo 
Turetti, Maura Beatrici, Antonio Ligabue, Daniele Maffessoli e Michele 
Graziano, esperti del luogo e capaci di comunicare con loro in inglese. Gli 
anziani del Centro si sono impegnati a preparare il pranzo e la cena, servi-
ti nella sala del primo piano della Casa. I ragazzi iniziavano il lavoro alle 
8, dopo aver ritirato gli attrezzi necessari, lo spuntino a base di frutta e 
l’acqua, particolarmente utile nelle giornate calde di quel periodo. Al 
rientro per il pranzo dell’una erano curiosi di assaporare i cibi della cuci-
na italiana, dato che provenivano da diversi paesi del mondo: Corea, 
Giappone, Turchia, Francia, Spagna, Russia e Slovacchia. La cuoca, si-
gnora Gina, si è resa subito conto che gustavano con piacere la cucina me-
diterranea: le paste condite in modi differenti erano molto apprezzate. Al-
cuni ragazzi si informavano persino degli ingredienti e prendevano nota. 
Per avere una maggior conoscenza della Vallecamonica, nel pomeriggio 
sono stati accompagnati dai nostri studenti universitari in gite interessanti, 
dal Parco dell’Adamello al Lago d’Iseo. Il momento più conviviale era 
decisamente la sera a cena, quando si univano altri ragazzi del paese che 
sapevano la lingua inglese e quindi potevano comunicare ed avere scambi 
culturali. Dopo cena si intrattenevano a lungo, divertendosi in simpatici 
giochi: erano serate allegre in cui potevano gustare anche le torte prepara-
te appositamente. Questa esperienza ha giovato agli anziani offrendo loro 
una ventata di gioventù e nello stesso tempo ha fatto capire che si può es-
sere ancora utili, nonostante l’età. 

Mery Sgabussi 

 

CONCORSO  

FOTOGRAFICO  

“...IN MOSTRA A  

PESCARZO” 

 

Nell’ambito della settima Mostra 

Mercato “ImmaginArti” di Pescar-

zo anche la Biblioteca Civica 

“Don Ottavio Tempini” di Capo 

di Ponte ha voluto essere presente 

con una serie di iniziative riguar-

danti il tema della fotografia.  

Questo anche a coronamento del 

notevole interesse manifestato du-

rante il Corso Base di Fotografia 

tenutosi nella primavera scorsa 

grazie alla supervisione di Livio 

Nodari.  

Le iniziative prevedevano una 

mostra fotografica a cura di Mar-

zia Bonera dal titolo “Sentire… 

for Emergency” (presente e visita-

bile durante tutti i giorni della ras-

segna), una serie di lezioni temati-

che sulla fotografia tenute da foto-

grafi professionisti ed un concorso 

fotografico a tema dal titolo “…In 

mostra a Pescarzo”.  

Buona si è dimostrata la parteci-

pazione e sempre crescente  l’inte-

resse verso questa forma d’arte in 

continua evoluzione.  

Doverosi sono i ringraziamenti 

per chi ha preso parte alle diverse 

proposte e per chi, a vario titolo, 

ha contribuito alla buona riuscita 

delle iniziative.  
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Interventi sui torrenti Clegna e Re e prove generali di evacuazione  

Protezione Civile in campo 
 

La Protezione Civile è una realtà importante, di cui sentiamo parlare sem-
pre più spesso. Questo esercito di volontari, in costante aumento, è agli 
onori della cronaca non solo per quanto riguarda l’organizzazione di servi-
zi logistici di vario genere, ma anche per lo svolgimento di specifiche atti-
vità di previsione e prevenzione, grazie a tecnologie sempre più avanzate.  
Un esempio a livello nazionale è l’incarico dato recentemente dal Presi-
dente della Repubblica al Capo Dipartimento Guido Bertolaso sull’emer-
genza rifiuti di Napoli, grosso problema che sembra irrisolvibile e che sta 
vedendo impegnata, a più livelli, tutta la Protezione Civile.  
Il Gruppo Comunale di Capo di Ponte ha già avviato le pratiche per l’iscri-
zione al Dipartimento Nazionale e, nel suo piccolo, cerca di stare al passo 
confrontandosi con tutte le realtà del territorio camuno, sia per quanto ri-
guarda l’organizzazione al suo interno e sia per quanto riguarda il grado di 
specializzazione (da poco è attiva infatti una squadra dell’antincendio bo-
schivo). 
Questo è reso possibile anche grazie all’utilizzo di specifiche attrezzature, 
in parte ricevute in dotazione dalla Ditta Edil Sofia di Sonico per l’aiuto 
prestato al piantonamento del viadotto della futura SS 42 (crollato un anno 
un fa e recentemente finalmente dissequestrato) ed in parte ricevute in co-
modato d’uso dalla Comunità Montana.  
L’intervento più significativo che quest’anno ha visto impegnati i volontari 
è stato il monitoraggio del Torrente Clegna, pericolosamente ingrossato da 
una frana staccatasi il 28 luglio in località Plè Mort nel comune di Ono 
San Pietro. È stato un lavoro di sinergia con la locale Protezione Civile e si 
è riusciti ad evitare l’ordinanza di sgombero delle abitazioni interessate da 
un eventuale e pericoloso “effetto diga” in località Mulini e Pontera di 
Cemmo.   
Nei giorni successivi è stato segnalato inoltre allo Ster (ex Genio Civile) la 
criticità del Torrente Re, che negli ultimi anni è stato interessato da una 
massiccia occupazione vegetale, anche con alberi di alto fusto, sia nel gre-
to sia sugli argini stessi, impedendo in tal modo il regolare flusso dell’ac-
qua, specialmente durante forti e costanti precipitazioni che possono cau-
sare l’aumento improvviso della portata. 
Sul versante della prevenzione si è lavorato soprattutto con le scuole. A 
Capo di Ponte, il 23 settembre scorso, gli studenti delle elementari hanno 
preso parte alla simulazione di evacuazione sotto la supervisione del no-
stro Gruppo, a cui è seguita una dimostrazione sull’utilizzo della moto-
pompa nel piazzale antistante la scuola. A Cemmo, invece, presso l’Istituto 
delle Suore Dorotee l’evacuazione si è svolta il 2 dicembre ed ha coinvolto 
sia le scuole medie che il liceo linguistico. Le scuole medie di Capo di 
Ponte, invece, vi prenderanno parte in primavera, quando partiranno anche 
una decina di esercitazioni di evacuazione, già calendarizzate, con l’utiliz-
zo di attrezzature per l’antincendio boschivo.    
È chiaro che, in conclusione, vista la vastità del nostro Comune, non è pos-
sibile un monitoraggio immediato e costante del territorio. È per questo 
che tutti dobbiamo dare il nostro contributo, innanzitutto nel rispettare 
l’ambiente che per i comuni montani è soprattutto una risorsa e nel segna-
lare agli enti preposti qualsiasi tipo di evento che possa in qualche maniera 
creare apprensione o mettere in pericolo persone e cose.   
 

Cristian Calvetti, Daniele Sgabussi  

 

LA MOSTRA MERCATO 

DI PESCARZO  

CONTRIBUISCE AL  

RESTAURO DELLA  

CHIESA PARROCCHIALE 

 

Seguendo una tradizione ormai 

collaudata, dal 29 luglio al 6 

agosto, si è svolta la settima 

edizione della Mostra Mercato. 

Quest’anno è da segnalare la 

preziosa collaborazione con 

l’associazione “Arti Camu-

norum”, che ha portato a Pe-

scarzo numerosi artigiani ed ha 

organizzato alcuni spettacoli.  

Una buona mano nella prepa-

razione degli altri eventi ci è 

stata fornita anche dalla socie-

tà Proxima di Breno che, gra-

zie al lavoro dell’équipe di 

Alessandra Giorgi, ha allietato 

le altre serate. 

La Secas ha sostenuto i costi 

della pubblicità (quest’anno 

avevamo in dotazione un ca-

mion vela ed è stato realizzato 

uno spot mandato in onda su 

varie emittenti televisive) e ci 

ha spinto per una collaborazio-

ne sempre più proficua con le 

altre mostre di Pisogne e Bien-

no. 

Il bilancio economico e sociale 

della manifestazione è senz’al-

tro buono. L’attivo finale verrà 

utilizzato per completare la ri-

strutturazione della Chiesa 

Parrocchiale, tuttora in corso. 

 

Silvana Angeli 

 

- 12 - 



Numerose iniziative con l’Associazione Produttori Agricoli e “Al Torcol”    

Rivive la pratica di fare il vino 
 

Per promuovere e valorizzare il nostro territorio continua la collaborazio-

ne tra i paesi facenti parte del conoide della Concarena (oltre al Comune 

di Capo di Ponte anche Ono San Pietro, Cerveno, Losine, Breno e Male-

gno) con le associazioni “Al Torcol” e Apav (Associazione produttori 

agricoli di Vallecamonica).  

In particolare ciò si è concretizzato con la partecipazione alla manifesta-

zione “Scior del Torcol” attraverso l’allestimento di una cantina (a cura di 

alcuni volontari capontini) in cui venivano fatti degustare i vini, offerti 

dai produttori hobbisti del nostro Comune. A tutti vanno i sentiti ringra-

ziamenti dell’Amministrazione considerato il successo ottenuto e ciò fa 

ben sperare per un sempre maggior impegno negli anni a venire.  

Presso il teatro dell’Oratorio di Capo di Ponte  il 23 e 30 novembre scorsi 

si sono svolti due incontri sulla vinificazione. Il primo, intitolato “La vini-

ficazione in rosso”, ha avuto come relatore il dottor Dario Ferrari, mentre 

il secondo, “La vinificazione in bianco”, il dottor Alessandro Schiavi. En-

trambe le lezioni hanno visto una buona partecipazione di produttori da 

tutta la Valle. 

Sempre con l’Associazione “Al Torcol” il 16 dicembre si è tenuta presso 

il Graffitipark una serata per la presentazione dei vini camuni, quali il fa-

moso Cammunorum, il Baldamì e l’Assolo, prodotti dalla cantina sociale 

di Losine “Rocche dei Vignali”. 

Durante la presentazione sono stati eseguiti dal Maestro Felice De Paoli –  

con la partecipazione del soprano lirico-spinto Vittoria Vitali, del sopra-

no-leggero Fiore Benedetti, del mezzo soprano Chiara D’Acunzo e del te-

nore Maurizio Minelli – alcuni intermezzi musicali e, a conclusione, si è 

tenuto il concerto “Libiamo e... cantiamo”. 

In conclusione possiamo affermare che l’agricoltura in Valle è principal-

mente una passione, poiché forse la coltivazione del vigneto, del castagno 

e di tante altre culture non potrà mai essere svolta come prima professio-

ne. Crediamo e speriamo, però, che potrà continuare ad essere motivo di 

orgoglio per la conservazione del nostro territorio e delle nostre tradizio-

ni. 

 

Moreno Filippini 

 

DI CHE COSA SI OCCUPA L’APAV 

 

Nata nel 1996, l’Associazione Produttori Agricoli di Vallecamonica rag-

gruppa piccoli produttori e sostenitori dell’agricoltura camuna, con lo 

scopo di migliorare la qualità dei prodotti e favorirne una corretta com-

mercializzazione.  

Fiore all’occhiello dell’associazione è il riconoscimento dell’Indicazione 

Geografica Tipica (Igt) per il vino prodotto principalmente nelle cantine 

di Losine, Cerveno ed Erbanno.  

 

DI CHE COSA  

SI OCCUPA  

L’ASSOCIAZIONE  

“AL TORCOL” 

 

Il “tòrcol”, in italiano “torchio”, è 

l’attrezzo che identifica il lavoro 

del viticoltore, è lo strumento che 

nel corso dei secoli ha mantenuto 

intatto il suo utilizzo: schiacciare 

l’uva fino a farne uscire il mosto. 

L’associazione di Losine – che 

dal 2003 organizza la sagra del vi-

no “Scior del Tòrcol” – si è dotata 

di un sito internet per pubblicizza-

re le sue attività, raggiungibile 

cliccando su www.altorcol.it.  

Le finalità dell’associazione si 

leggono a chiare lettere sulla pagi-

na di apertura: «L’arte del vino ha 

subito nel corso del tempo un pro-

gressivo e costante declino e nel 

recente periodo post-bellico molte 

delle attività agresti furono abban-

donate, sostituite da fonti con 

maggior profitto. (…) Sono queste 

importanti tematiche, ma anche 

l’amore per la propria terra e le 

proprie tradizioni, che hanno spin-

to un gruppo di amici a costituire 

l’associazione, con l’intento di 

promuovere le tradizioni vitivini-

cole, rispolverando una nobile 

cultura, valorizzandone al meglio 

i propri frutti ed esortando altresì 

una reale possibilità di sviluppo 

per la Valle».  

Nel sito, oltre alle iniziative in 

programma, è visibile una bella 

mostra fotografica con quasi tren-

ta immagini d’epoca che ritraggo-

no il lavoro nella vite. 
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Tre squadre di calcio, ben quattro di pallavolo ed il corso di karate  

Stagione sportiva 2006/2007 
 

La stagione sportiva 2006/2007, iniziata da poco più di tre mesi, ha sorpre-

so un po’ tutti per il sensazionale incremento di bambini e ragazzi che af-

follano il nostro Palazzetto dello Sport ed il campo da calcio.  

Oltre alla consolidata ed ben avviata attività di Karate promossa dall’A.S.

D. Master  Rapid di Capo di Ponte – che da qualche anno ormai avvicina 

decine e decine di nostri ragazzi a questa importante “arte” di difesa e di 

controllo del corpo e che raccoglie i frutti del suo lavoro con vittorie nei 

vari tornei regionali e nazionali – l’Associazione Sportiva Capontina, gra-

zie alla disponibilità ed alla passione di alcuni nostri concittadini e di po-

chi sponsor, è stata in grado di offrire varie opportunità per fare della sana 

attività sportiva.  

Per quanto riguarda il settore calcio sono state formate ben tre squadre di-

vise per età: gli Under 8 (con i bambini di 1°, 2° e 3° elementare); gli Un-

der 10 (con i bambini di 4° e 5° elementare) ed i Ragazzi (con i bambini di 

1°, 2° e 3° media). 

Per quanto riguarda invece la pallavolo, considerate le tantissime richieste 

di partecipazione, sono state addirittura formate quattro squadre, due nella 

categoria allieve, una nelle categoria giovanissimi (under 13), una per il 

minivolley. Più precisamente queste sono le squadre: “Proposte Casa Ser-

vizi Immobiliari”; “A.S.D. Capo di Ponte”; “P.A.C. S.p.a” e “Salari S.r.l”. 

Inoltre è stata avviata anche una scuola di minivolley che conta ben quin-

dici bambini. Tutte le nostre squadre partecipano regolarmente ai rispettivi 

campionati e per questo non deve mancare il nostro tifo ed il nostro incita-

mento il sabato e la domenica in palestra e al campo di calcio. Ad incre-

mentare ulteriormente la presenza di sport a Capo di Ponte si aggiungono 

le squadre di calcio e pallavolo provenienti da paesi vicini che periodica-

mente vengono a sostenere gli allenamenti nella nostra palestra ed a gioca-

re le partite di campionato.  

Continua anche per il prossimo anno il rapporto con la Federazione Italia-

na di Pallavolo grazie alla quale, durante i periodi di vacanza scolastica, 

arriveranno nel nostro Paese, per allenamenti e tornei, le più forti squadre 

giovanili a livello nazionale e mondiale. 

Un piccolo cenno infine al tema manutenzioni palestra. Come promesso è 

stato completato e migliorato l’arredamento dei 4 spogliatoi ed è stato ac-

quistato un bidone aspiratutto per la pulizia della moquette utilizzata du-

rante gli eventi non sportivi per non rovinare il parquet. 

Un ringraziamento particolare va come sempre a tutti i volontari che cura-

no l’apertura e la chiusura della palestra ed a tutte le persone che in questo 

2006 hanno affiancato l’Amministrazione Comunale nella gestione del Pa-

lazzetto e reso possibili tutte le iniziative proposte (tornei di pallavolo, cal-

cetto e stage delle squadre di pallavolo professioniste), con l’augurio di 

poter contare su di loro anche per l’anno prossimo. 

Angelo Coronini 

 

 
LE INIZIATIVE  

PER IL NATALE 2006 
 
Tutte le iniziative di Natale previ-
ste a Capo di Ponte, Cemmo e Pe-
scarzo sono state pubblicizzate da 
un manifesto e l’inizio ufficiale 
delle festività si è tenuto domenica 
17 dicembre. Lì si è svolta la festa 
in piazza denominata “Il Centro a 
Merenda” per realizzare la quale 
hanno collaborato tutte le associa-
zioni di volontariato, i commer-
cianti e l’Amministrazione Comu-
nale. Dopo la positiva esperienza 
de “Il Centro a Tavola” è stato 
pensato un pomeriggio di festa 
con mondine, vin brulè e dolci, 
animazione per i bambini e la mu-
sica della Banda. Per l’occasione 
via Italia e piazza Roma sono state 
addobbate con decorazioni natali-
zie. Lo stesso giorno è stato inau-
gurato il mercatino benefico 
“Bambini per i Bambini”, curato 
dalla scuola primaria per sostenere 
attività di adozioni a distanza. Ap-
puntamento fisso per tutti i capon-
tini è il concerto di Natale della 
Banda Civica, il 26 dicembre alle 
20,30 presso il Palasport, che que-
st’anno sarà preceduto nel pome-
riggio, a partire dalle 15,30 dalla 
piazza del Municipio, da un prese-
pio vivente itinerante con protago-
nisti i bambini della scuola mater-
na di Capo di Ponte. Gli altri pre-
sepi visitabili per tutto il periodo 
natalizio sono quello realizzato 
dagli adolescenti a Capo di Ponte 
in via Italia, dal Gruppo Anziani 
di Cemmo in Piazza Pietro da 
Cemmo e dal Gruppo Amiche di 
Pescarzo per le vie della frazione. 
Come gli scorsi anni la Pieve di 
San Siro sarà valorizzata da una 
suggestiva illuminazione natalizia 
(dal 24 dicembre al 7 gennaio) ed 
all’interno sarà possibile vedere 
un presepio realizzato dall’artista 
Antonio Cagna, per la visita del 
quale si consiglia di telefonare al-
l’Associazione Pro Loco (0364 
42080). 
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Pubblichiamo il discorso del Sindaco a margine della cerimonia  

In ricordo di Battista Maffessoli 
 

«È doveroso ringraziare, a nome dell’Amministrazione comunale e della cittadi-
nanza intera di Capo di Ponte, Battista, per quello che ha rappresentato in tutti que-
sti anni. È stato praticamente un ambasciatore della nostra terra per la sua capacità 
di divulgare le ricchezze del nostro paese. Oggi, la vicinanza di tutti noi, delle di-
verse associazioni qui presenti – la Banda, la Protezione Civile, le guide, i custodi 
dell’amato Parco, i numerosi studiosi – è la testimonianza del valore di Battista. 
Lui non ha inseguito il successo, ma ha permesso agli altri di mietere tanti successi 
aiutandoli nelle grandi scoperte ed ha lasciato ad altri il merito di averle fatte. Non 
ha scritto libri, ma ha permesso ad altri di farlo. Battista era fatto così. Ha cercato 
di vivere nel modo più discreto e anonimo possibile, ha fatto dell’umiltà una sua 
filosofia di vita, ha sempre evitato i riflettori. Eppure… Quanti sentieri ha aperto, 
di quante persone è stato maestro, quante cose ha scoperto, quanti ricordi ha custo-
dito fedelmente... Tutti noi gli dobbiamo dei grazie. Ci ha testimoniato il valore 
della curiosità, della  passione, della tenacia, senza le quali nella vita non si ottiene 
nulla, ma anche della modestia, della discrezione e dell’umiltà, senza le quali il 
successo diventa arroganza e la vittoria diventa sfrontatezza. Il nostro paese da og-
gi sarà più povero. Eppure grazie a Battista è diventato più ricco: di storia, di rac-
conti, di scoperte e di generosità. Per tutto questo grazie Battista». 

 
Francesco Manella e l’Amministrazione Comunale 

ORARI BIBLIOTECA  

 

Lunedì  
ore 16.15 – 18.00  

 
Martedì  

ore 16.15 – 19.00 
 

Mercoledì  
ore 10.00 – 12.00 
 ore 14.00 – 15.45 

 
Giovedì  

ore 16.15 – 18.00 
 
La Biblioteca chiude  
per le festività e  

riapre il 9 gennaio 

IN DISTRIBUZIONE  

IL CALENDARIO 2007 

 

È in distribuzione proprio in questi 
giorni la quinta edizione del calen-
dario fotografico, realizzato dalla 
Pro Loco, patrocinato dal Comune 
e sostenuto dalla ditta Pac Spa.  
Per il 2007 si è pensato di porre al 
centro dell’attenzione le nuove sco-
perte archeologiche, perlopiù con-
centrate nel Parco comunale di Se-
radina e Bedolina, e le manifesta-
zioni che vengono organizzate sul 
nostro territorio durante l’anno 
(Mostra Mercato a Pescarzo, “4 
porte 4 piazze” a Cemmo, il 
“Centro a Tavola” a Capo di Ponte, 
Crucifixus, ecc...).  
Un grazie va all’archeologo 
Alberto Marretta per aver 
coordinato il lavoro ed aver 
realizzato la maggior parte delle 
fotografie. Un ringraziamento 
anche a Fotostudio Effegi e a Paolo 
Turetti per aver fornito le altre 

SERADINA E BEDOLINA: UN ANNO DI PARCO 

 
Un anno di apertura al pubblico del Parco Comunale di Seradina e Be-
dolina è servito per capire in che cosa consistano effettivamente i la-
vori di biglietteria e custodia, che hanno visto impegnati, a più ripre-
se, i tre operatori turistici locali. La Pro Loco, il Museo didattico 
d’Arte e Vita preistorica e la Cooperativa Archeocamuni hanno gesti-
to a turno la biglietteria del Parco per tutta la primavera, l’estate e 
buona parte dell’autunno, mentre nel periodo invernale solo la Pro 
Loco ha dato la sua disponibilità (attualmente il Parco apre alle 10 e 
chiude alle 16 il sabato, la domenica ed il lunedì: negli altri giorni del-
la settimana la visita è possibile solo su prenotazione). 
Più di 4mila persone lo hanno visitato dalla data dell’inaugurazione: 
un numero lusinghiero, che dimostra come abbia delle potenzialità no-
tevoli se opportunamente valorizzato e pubblicizzato. 
Nei giorni scorsi la Soprintendenza ha realizzato con il laser un rilie-
vo della nuova Mappa scoperta, mentre l’archeologo Alberto Marret-
ta, già quest’estate, ha effettuato il rilievo tradizionale di tutte le figu-
re incise, con fogli trasparenti che hanno coperto tutta la superficie 
istoriata. 
Per il momento ricordiamo che l’accesso dal parcheggio sulla via che 
porta a Pescarzo deve rimanere ancora chiuso per questioni di sicurez-
za e perché manca il personale di vigilanza. Il cantiere della nuova 
Mappa, infatti, non è ancora stato concluso e per il momento non è 
possibile accedervi, se non con l’accompagnamento di una guida. 

 
Francesco Ferrati 
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